
Aprirsi alla misericordia
Nella seconda domenica di Avvento, alle 18.20,
in  video-collegamento  con  Assisi,  Papa
Francesco ha acceso dal Vaticano, attraverso
un  dispositivo  remotato  via  web,  con  una
candela,  le  luci  dei  due  emblemi  natalizi:
l’albero di Natale e il presepe della piazza
inferiore  della  basilica  di  S.  Francesco,

realizzato in un barcone di 7 metri che ha viaggiato nel Mar
Mediterraneo e ha portato 9 tunisini, fortunatamente vivi,
fino all’isola di Lampedusa nel marzo 2014. L’imbarcazione –
una delle tante, stracolme di persone colpevoli solo di essere
nate nella parte sfortunata del mondo – è stata trasportata
dall’isola  siciliana  ad  Assisi  dagli  uomini  della  Guardia
Costiera, definiti «strumenti» e «seminatori di speranza di
Gesù».  Un  gesto  simbolico,  quello  del  Papa,  che  serva  a
tenere sempre alta l’attenzione verso coloro che ogni giorno
scappano  da  guerre,  dittature  e  carestie,  mettendo  a
repentaglio la loro vita per cercare accoglienza in Europa.

Ricordando i tanti morti annegati in mare, il Pontefice ha
ringraziato  quanti  «in  questa  terra  italiana  hanno
generosamente accolto i migranti. Il Sud Italia è stato un
esempio di solidarietà per tutto il mondo. A tutti loro auguro
che, quando guardano il presepe, possano dire a Gesù: ‘Anche
io ho dato una mano perché Tu sia un segno di speranza!’».

Alla cerimonia erano presenti anche 31 rifugiati provenienti
da  Afghanistan,  Camerun,  Nigeria  e  Siria,  sostenuti  dalla
Caritas di Assisi. A loro il Papa si è rivolto direttamente:
«A tutti i rifugiati, vi dico una parola, quella del Profeta
[Isaia]: “Alzate la testa, il Signore è vicino”, e con Lui la
forza,  la  salvezza,  la  speranza.  Il  cuore,  forse,  è
addolorato, ma la testa è alta nella speranza del Signore».
Lui è venuto per dirci che è più forte della morte e di ogni
malvagità. Un Dio che vede la miseria dell’uomo, lo ascolta,
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lo  accoglie,  lo  abbraccia.  È  immensamente  simpatico,  cioè
compassionevole e misericordioso, liberante e giustificante.
«In questo Natale – ha detto Papa Francesco – vi invito ad
aprire il cuore alla misericordia e al perdono», anche se «non
è facile perdonare queste stragi». Una sfida fondamentale,
oggi, nella società spietata dei forti, dei sani, dei coronati
dal successo.

Schede della settimana (7-13
dicembre 2015)

▪ Lunedì 7 dicembre

# 50 anniversario di un «memorabile evento»
tra cattolici e ortodossi: il 7 dicembre 1965,
vigilia  della  conclusione  del  Concilio
Vaticano II, con una Dichiarazione comune di
Papa  Paolo  VI  (†  1978)  e  del  Patriarca
ecumenico  Atenagora  (†  1972),  venivano
cancellate  dalla  memoria  le  sentenze  di

scomunica  scambiate  tra  la  Chiesa  di  Roma  e  quella  di
Costantinopoli  nel  1054:  «E’  davvero  provvidenziale  –  ha
affermato Papa Francesco all’«Angelus» del 6 dicembre – che
quello storico gesto di riconciliazione, che ha creato le
condizioni per un nuovo dialogo tra ortodossi e cattolici
nell’amore e nella verità, sia ricordato proprio all’inizio
del Giubileo della Misericordia. Non c’è autentico cammino
verso l’unità senza richiesta di perdono a Dio e tra di noi
per  il  peccato  della  divisione.  Ricordiamo  nella  nostra
preghiera il caro Patriarca ecumenico Bartolomeo e gli altri
capi delle Chiese ortodosse, e chiediamo al Signore che le
relazioni  tra  cattolici  e  ortodossi  siano  sempre  ispirate
dall’amore fraterno».

https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/wp-content/uploads/2015/12/Atenagora-e-Paolo-VI.jpg


# Nella liturgia, s. Ambrogio († 397), vescovo
di Milano, dottore, difensore e organizzatore
della Chiesa, maestro di s. Agostino, autore
di  celebri  testi  liturgici,  padre  della
liturgia  ambrosiana,  patrono  dei  vescovi  e
degli  apicoltori,  di  Lombardia,  Milano  e

Vigevano,  e  #  9°  giorno  della  novena  in
preparazione  alla  solennità  dell’Immacolata.

 ▪ Martedì 8 dicembre 

#  Solennità  dell’Immacolata
Concezione della Beata Vergine Maria e, nel solco del 50°
anniversario della conclusione del Concilio ecumenico vaticano
II, inizio dell’Anno Santo della Misericordia per consentire a
tutti di sentire l’amore di Dio: a Roma, nella mattinata (ore
9-30-),  il  rito  dell’apertura  della  Porta  Santa  –  con  la
presenza, nell’atrio della basilica, di Papa emerito Benedetto
XVI – e la Messa nella basilica presieduta da Papa Francesco
(dall’8 dicembre tutti i giorni nei pressi della statua di s.
Pietro sarà recitato il Rosario, animato da diverse realtà),
e, nel pomeriggio (ore 16-), in Piazza di Spagna, tradizionale
omaggio floreale alla Madre Immacolata di Cristo assisa sulla
colonna più alta della città (dalle 11 alle 13 è prevista
l’animazione dei frati studenti del Seraphicum con canti e
balli per coinvolgere i presenti in questo momento di duplice
festa  per  la  Chiesa:  l’Immacolata  Concezione  e  l’avvio
dell’Anno della Misericordia), e, a partire dalle ore 19, “un
evento  unico  e  suggestivo”,  ovvero  la  proiezione
architettonica  di  opere  di  rinomati  fotografi  e  cineasti
internazionali sulla facciata e la cupola della basilica di S.
Pietro,  dal  titolo  «Fiat  lux:  illuminare  la  nostra  casa
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comune», lo spettacolo di illuminazione scenografica ispirato
al cambiamento climatico, alla dignità umana e alle creature
presenti sulla terra – temi contenuti nell’Enciclica di Papa
Francesco «Laudato si’» – e proiettato in contemporanea anche
alla 21ª Conferenza delle Nazioni Unite sul clima in corso a
Parigi dal 30 novembre all’11 dicembre, per sensibilizzare i
cittadini alla protezione sempre più attenta della nostra casa
comune raccontando attraverso una storia visiva la bellezza e
la tenerezza del creato e la dipendenza reciproca degli uomini
e della vita con il pianeta.

#  1000  giorni  del  pontificato  di  Papa
Francesco:  1000  giorni  di  misericordia,  di
amore  e  di  una  paternità  infinita.  Grazie,
Papa, e tanti auguri!

(A  Catanzaro  Lido,  nella  chiesa  «Sacro  Cuore»,  alla
conclusione della Messa vespertina, la Milizia dell’Immacolata
organizza,  in  onore  della  Madre  del  Signore,  la  consueta
processione aux flambeaux con canti e preghiere, e invita
tutti a parteciparvi).

 ▪ Mercoledì 9 dicembre

# Nella liturgia, s. Juan Diego Cuauhtlatoatzin († 1548),
indigeno del Messico, al quale apparve la Madonna, detta di
Guadalupe, sul colle del Tepeyac presso Città del Messico
(1531), nel 1990 dichiarato beato e nel 2000 proclamato santo
da Giovanni Paolo II, e # inizio del triduo di preghiera a s.
Lucia da Siracusa († 304), vergine e martire, patrona della
vista (A Catanzaro Lido, nella chiesa «Sacro Cuore», durante
la Messa delle ore 18, invochiamo la sua intercessione per
tutti coloro che soffrono di disturbi visivi: i non vedenti, i
miopi, gli astigmatici e chi è affetto da cataratta).

# A Roma, in Piazza S. Pietro, incontro del Papa con i gruppi
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di fedeli e i pellegrini in occasione dell’Udienza generale
per la catechesi del mercoledì (ore 9.50-11).

▪ Giovedì 10 dicembre

# Giornata Internazionale dei Diritti Umani,
per  commemorare  la  proclamazione  della
Dichiarazione  universale  dei  diritti  umani,
firmata a Parigi il 10 dicembre 1948, e per
difendere e far ascoltare i diritti propri e
altrui: fondamenta di libertà, di sviluppo, di
pace. «Tutti gli esseri umani nascono liberi
ed eguali in dignità e diritti. Essi sono dotati di ragione e
di coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in spirito
di fratellanza» (Art. 1).

# Nella liturgia, memoria della Beata Vergine Maria di Loreto,
detta anche Vergine Lauretana, la cui statua è venerata nella
Santa Casa trasportata da Nazareth (1296), patrona principale
dell’Aeronautica militare, degli aviatori e dei viaggiatori in
aereo, # 2° giorno del triduo di preghiera a s. Lucia da
Siracusa e # adorazione eucaristica del 2° giovedì del mese.

 ▪ Venerdì 11 dicembre

# A Catanzaro Lido, nel Salone «S. Elisabetta
d’Ungheria»,  al  lato  destro  della  chiesa
«Sacro Cuore», proiezione del film «Il pranzo
di Babette» sceneggiato e diretto da Gabriel
Axel,  vincitore  dell’Oscar  al  miglior  film
straniero,  con  cinedibattito  sulla
convivialità familiare, condivisione fraterna,
inclusione  umana,  attenzione  alla  vera  fame  del  corpo  e
dell’anima, l’ultimo film nell’ambito della 1ª edizione del
Cinecircolo promosso dal «Circolo Culturale San Francesco» e
patrocinato dal parroco, p. Ilario Scali, con l’invito rivolto
a  tutti  (ore  19.15-:
https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/event/proiezione
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-del-film-il-pranzo-di-babette-sceneggiato-e-diretto-da-
gabriel-axel-vincitore-delloscar-al-miglior-film-straniero/).

# A Parigi, chiusura della 21ª Conferenza delle Parti (COP21)
della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti
climatici in programma dal 30 novembre con l’obiettivo dei 195
Paesi partecipanti di raggiungere un accordo condiviso che
possa ridurre le emissioni di gas serra e arginare o limitare
il riscaldamento globale: quasi due settimane di negoziati,
eventi e dibattiti in una corsa contro il tempo.

# Giornata Internazionale della Montagna dal
titolo «Leggere le montagne», indetta nel 2003
dall’Assemblea  generale  delle  Nazioni  Unite
con  lo  scopo  di  sensibilizzare  l’opinione
pubblica  circa  l’importanza  delle  aree
montane, per la vita sulla Terra e per lo
sviluppo  sostenibile,  un’iniziativa  promossa
in Italia dalla Convenzione delle Alpi che coinvolge tutti i
paesi alpini e prevede l’organizzazione, in varie località
alpine, di eventi dedicati alla lettura di testi appartenenti
alla letteratura alpina, per promuovere la cultura alpina e
incoraggiare le persone a leggere e conoscere così più da
vicino il patrimonio letterario dedicato alla montagna.

# Nella liturgia, s. Damaso († 384), il 37° papa della Chiesa,
mecenate e letterato, difensore della fede contro gli scismi e
le eresie, protettore degli archeologi, e # 3° giorno del
triduo di preghiera a s. Lucia da Siracusa.

▪ Sabato 12 dicembre

# Nella liturgia, Nostra Signora di Guadalupe,
detta  «Morenita»,  apparsa  sul  colle  del
Tepeyac presso Città del Messico (1531) a s.
Juan Diego Cuauhtlatoatzin, ed invocata come
stella  dell’evangelizzazione  dei  popoli  e
sostegno degli indigeni e dei poveri, patrona
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dell’America Latina, e # s. Lucia († 304),
vergine  e  martire,  patrona  di  Siracusa  e  compatrona  di
Venezia, protettrice degli occhi, dei ciechi, degli oculisti,
degli elettricisti e degli scalpellini (nell’Arcidiocesi di
Catanzaro-Squillace,  la  sua  festa  viene  anticipata  di  un
giorno  per  dare  risalto  all’apertura  del  Giubileo
straordinario  della  misericordia  che  ricorre  domenica  13
dicembre).

▪ Domenica 13 dicembre

# A Roma, nella basilica di S. Giovanni in Laterano, apertura
della Porta Santa da parte di Papa Francesco (ore 9.30) e, per
la  prima  volta  nella  storia  del  Giubileo,  in  tutte  le
cattedrali  del  mondo  (eccetto  quella  di  Bangui,  nella
Repubblica Centrafricana, già aperta il 29 novembre scorso e
diventata  capitale  mondiale  della  pace  e  strumento  di
misericordia).

#  A  Catanzaro,  avvio  del  Giubileo  della
Misericordia con l’apertura della Porta della
Misericordia nella chiesa cattedrale (ore 16:
1. «Statio» nella chiesa del Rosario con la
lettura della bolla «Misericordiae vultus», 2.
Cammino processionale, 3. Apertura della Porta
Santa e ingresso in cattedrale, 4. Memoria del
battesimo,  5.  Celebrazione  dell’Eucaristia  presieduta
dall’arcivescovo Vincenzo Bertolone).

#  46°  anniversario  dell’ordinazione  sacerdotale  di  Papa
Francesco (13 dicembre 1969): auguri infiniti e gratitudine
immensa per il suo amore e servizio – due parole presenti da
sempre nella sua formazione spirituale e teologica.
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 Amici,  ci  avviciniamo  al  giorno  più
importante  della  storia  umana:  la  nascita
sulla  terra  del  Figlio  di  Dio.  Per  questa
ragione l’Avvento è il tempo della gioia che
nessuna  sofferenza  può  cancellare.  Questa
gioia,  invisibilmente  presente  in  noi,  ci
incoraggia a camminare fiduciosi. Modello e

sostegno di tale gioia è Maria di Nazareth. Ci ottenga lei,
fedele discepola di suo Figlio, la grazia di vivere questo
tempo vigilanti e operosi nella carità. L’augurio vivissimo…

Piotr Anzulewicz OFMConv
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